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In tutta 
Direzione ed Amministrazione: Padova, Via Spirito Santo 
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Il tkmmt - 1864 

talia C. 5 - Uii numero arretrato G. 10 

~—00»-ss' 
I commenti delia starh'pa in favore del­

l'Esposizione Finanziaria si succedono l'unti 
all'altro, e il citarli' tutti,sarebbe cosa dif­
ficile; il giornale non basta, 

Vero è che l'Esposizione, quanto più si 
esamina, tanto più offre dati sicuri, non 
aerei, sull'assestamento della nostra poli­
tica finanziaria, intorno alla quale i mini­
stri attuali hanno lavorato con sincerità e 
con amore. 

L'Esposizione, ha influito utilmente anche 
sugli affari della Borsa, la quale appena co-
ntsciùta la sostanza del discorso, ha segnato 
uri piccolo rialzo nei lavori. 

•Ma'di tutte queste circostanze gli oppo­
sitori per sistema non tengono conto, e, 
solo perchè il ministro :!;•! è dei loro, giù 
botte da orbi. 

. ' m a " ° 3 C r Ì t t Ì à n c h e n o n P^bHc^no^sTrelHh^onT 

Dispacci da Bukarest annunziano che il 
ministero rumeno è in piena dissoluzione: 
•si aggiunge che nella Camera stessa il 
frazionamento dei partiti è tale da met­
tere, la corona in serio imbarazzo per la 
scelta di una nuova amministrazione. ,,,, 

Non è digtcile l'appello agli elettori, 
tanto più che la questione interna in jRu-
mania è complicata coi pericoli della que­
stione internazionale; 

L'agitazióne dell'episcopato in Francia 
e nel Belgio è un fatto che non può essere 
messo in dubbio, e ad esso si collega la 
voce di una protesta violenta, che si pre­
para, firmata da tutti i Vescovi, per gli av­
venimenti del 2 ottobre. 

L'ESPOSIZIONE 

Sono botte però che cadono a vuoto. Le 
dimostrazioni dei più competenti della Ca­
merale ì. giuclizj unanimi della stampa e-
stera fanno ammenda completa di tutte le 
censure ispirate dalla partigianeria e dal 
malvolere. 

Un fatto, al quale si rivolge partico­
larmente la pubblica opinione di questi 
giorni è la scissura nelle file 'dell'estre­
ma sinistra, e l'evoluzione di parecchi 
uomini del partito in senso costituzio­
nale. 

A qualche cosa di simile alludevans 
l'altro giorno le nostre informazioni parti­
colari da Roma, e con più diffusione se 
rie parlava in una corrispondenza del Sa-

Meiinaie, che ieri 'abbiamo' riportata. Ora 
vediamo accennare da qualcuno a sintomi 
ancora più precisi sull'argomento; anzi sì 
pretende che in una Occasione recente, 
forse in quella dell'interpellanza sui fatti di 
maggio, si faranno scambievoli dichiarazioni 
dalle quali scaturirebbe il vero. 

È proprio il caso di dire: se saranno rose 
fioriranno. 

I dispacci sul processo di.Massaua ven­
gono ietti con grande avidità, e la con­
danna del Livraghi, quantunque preve­
duta, destò una viva impressione, quan­
tunque da molti si ritenga che non s|a 
l'ultima fase del tristissimo episodi*. 

APPENDICE N. 20 

CHIAROVEGGENZA 

, Sull 'Esposizione finanziaria del mi­
nistrò Luzzat t i noi abbiamo già dato 
un t 'reve giudizio, salvo a farne un 
«sanie più par t icolareggiato e diligen­
te sul testo del discorso arr ivatoci 
s tampato in Opuscolo ques ta mat t ina . 

•Frattanto r iport iamo questo orticolo 
notevolissimo della PERSEVERANZA, tan­
to più che rileva riio'to g ius tamente 
hi parte, che si riferisce alla costru­
zioni ferroviarie, , lodando la limita­
zione a 30 milioni della s r n m a fis­
sata, su di b n ì anche il riostro g ior : 

naie aveva più volte insistito. 
Ecco l 'articolo. -

Non ei pare di poter utilmente entrare nel-< 
P esame particolareggiato della esposizione 
fatta dall'on. ministro dei tesoro, prima d'a-
vérrie sott'oòchìo l'intero testo. Per quanto 
largo, il compendio che ce n'ha dato i 1 tele­
grafo non basta, ed è appena sufficiente a 
fornirei le linee principali, che ci permettono 
di apprezzarne l'insieme'. E ci pare tanto più 
necessario di osservar eiò, jnquantochè sta 
appunto nei particolari l'interesse della espo­
sizione giacché, quanto al suo complesso, non ] 
ci poteva dir nulla di nuovo, essendo essa 
stata già pili che adombrata nel discorso del 
Presidente dei Consiglio. 

L'impressiono generale, adunque, che deve 
indubbiamente lasciare neh' animo la Esposi­
zione fatta,dall'onorevole Luzzatti, è che l'an­
nunzio dato da lui chp nel bilancio del 1892-93 
avremo f̂ />/t«*" -

poiché vi provvederli, con entrate effettivo, 
ma si avrà anche un .margine attivo di undici 
milioni, sarà una promessa immancabile. A 
cìó che rimane fuori del conto, la spesa per 
Roma, le Casse patrimoniali per le ferrovie, 
il debito fiutante, il mhiitetra ha detto come 
intenda provvedere. Nó'j'vedremó od esamine­
remo codesti modi ; per ora basta notare che 
il resultato di quel bilancio non viene turbato 
dai provvedimenti che riguardano l'assesta» 

avremo toccato, non solo un yero pareggio -
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ÉLIABERTHET ' 

Traduzione dal francese, 

I^Uolo Leopoldo mostrava qualche incre-

Q ^ y pfrrnetterà d'aspettare i fatti per 
"narra, un'opinione su tutto questo ™„ 
« ^ « « e , Nath£he é «" 
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" B e " o in altro modo, risposa, 8 barone*., 

sa con ironia, voi agirete come S. Tommaso 
crederete soltanto quando avrete veduto... Ma 
che pensa il dottor Filiberto? 

— Io penso, risposa il medico alzandosi per 
ritirarsi, che la diagnosi dell'estasi è perfet­
tamente indicata; e dopò una seconda crisi, 
scriverò al mio vecchio professore alla scuola 
di medicina, il celebre X,;. per consultarlo su 
questo caso interessante. 

„- Voi almeno, dottore no/i trascurerete que­
sta povera Natha, non è vero? voi Terrete 
spesso a visitarla? 

— Tutti i giorni, e piuttosto (lue volte,che 
uria. Non me ne siate obbligata, sigtìora ba­
ronessa ; le malattie di questo genera sono 
vere fortur.e per i medici, e io voglio, studiar 
questa con una cura particolare. 

Egli rapidamente indicò la cura da seguirsi 
e parti. 

La,sera s'avvicinava; Valentino e il giu­
dice di pace si disposero a ritirarsi; ma quan­
do si cercò Carlo Rousselot, che dovea accom­
pagnare suo padre a Cousanee, Carlo non si 
trovò. • : 

— Dove può essere, disse il vecchio Rous­
selot con collera ; avrebbe egli avuta l'auda­
cia di partire senza di me? Se questo fosse,,. 
Voi lo vedete, signora baronessa, sono stato 
troppo buono, troppo Indulgente con quel fan • 
oiullo, e s'abitua a mancarmi di rispetto. Ma 
questa volta, procederò con rigore..... Si, sarò 
molto rigoroso, ve lo giuro. 

Mentre che il vecchio sfogava così il suo cat­
tivo umore, si era usciti dal castèllo e Pietro 
conduceva il cavallo di Valentino. 

Il giovane ufficiale prima di méttersi ih sella, I 

mento di quest'ultime questioni. Il programma 
delle economie sarà completamento attuato ; e 
diciamo il programma delle economie, giacché 
esso non rimane per nulla infirmato dai lievi 
ritocchi intesi a dare una maggiora entrata ; 
che anzi, nella modesta misura in cui furono 
tenuti, non fanno ohe raffermarlo. 

Ciò1 che il ministro ha detto, con molta 
perspicuità e forza di argomentazione, circa 
alle spese per le costruzioni ferroviarie, ci ha 
in special maniera soddisfatti. I lettori sanno 
con quanta insistenza abbiamo sostenuto che 
i settanta ed anche i cinquanta milioni annui 
per le ferroive da costruirsi a carico dello 
Stato, fossero troppi, 6 che bisognava ridurli 
a trenta; se pur si voleva tener conto dei 
bisogni delle industrie e del commercio che 
soffrivano per la penuria di capitali; e se si 
teneva conto che, per le costruzioni già im­
pegnate, occorrevano altri cento milioni. Quin­
di, 130 milioni di capitalo, impiegate ih co­
struzioni ferroviarie, sono più che bastevoli, 
e il richiederne una somma maggiore sarebbe 
di danno all'economia generale del paese. Il 
vedere quelle nostre osservazieni ribadite dal-
l'autorevolo parola del ministro ci conferma 
vieppiù, 

L' on. Luzzatti ha pur toccato ad un'altra 
grave questione, quella delle Casse patrimo­
niali. Il compendio del suo discorso, che ab­
biamo sott'ochio, ci dice:.oh'egli ha provve­
duto,; ina non ci dice còme. Ora, § appunto 
il come che importa, È una questione che ri­
flette in più guise il problema ferroviario. 
Perchè le ferrovie esistenti estrinsechino nel­
l'esercizio tutta la, loro energia, occorrono su 
per giù centodieci o centoventi milioni; e 
d'altra parte, lo Società sono in credito di 
sómme ragguardevoli verso lo Stato. È una 
condiziono di cose punto, normale, a cui urge 
metter termine, se si vuole che quel poderoso 
strumento di prosperità economica sia in 
grado di tiare tutto l'effetto utile che se ne 
può cavare. 

Un'altra grossa questione, alla quale il mi­
nistro ha accennato, ò quella del debito flut­
tuante. Un debito fluttuante di quasi mezzo 
miliardo, non occorre dirlo, è troppo, e può 
essere anche un pericolo: e noi comprendiamo 
che il ministro se ne deva preoccupare. Però, 

' PRÈZZO BÉLtiJS INSERZIONI:. ' ! U 
Inserzioni ed avvisi in 4." pagini Cent. 20 alla linei a,. 

In 3," pagina Cent. 30 alla linea, 

Comunicati, neorologi, nràq'raziamenti Cent, 50 la linea 

se ci è lecito esprimere un nostro modesto 
avviso, diremo che la preoccupazione non 
deve mutarsi in impazienza. Bisogna atten­
dere, per affrontare il problema nel suo in­
siemi?, tempi migliori ; e; questi tempi li avvi­
cineremo d'assai, se avrehm intanto reso ben 
saldo il nostro bilancio,, regolata la circola­
zione. Ci saremo cosi preparati a cogliere l'oc­
casione che ci forniranno le migliorate con­
dizioni dei mercato generale. E ci pare che il 
ministro medesimo sia persuaso di ciò, giac­
ché limita ora a soli flO milioni l'operazione 
delle obbligazioni settennali, nelle quali vuol 
convertire altrettanti milioni del debito flut­
tuante. 

Giuste, più che giuste, sono le considera­
zioni con le quali ha chiuso il suo discorso 
rispetto alle questioni che riguardano il cre­
dito nostro all'estero, e in particolar modo il 
cambio. Egli ha chiarito assai bene come que­
sto, già fatto aspro per le condizioni generali 
era reso ancor più aspro dal fatto del ritorno 
in paese di una notevole quantità di rendita 
nostra. È un, fatto che spiega coaie, ad onta 

idi 2 anni di prosperi ricolti, di esportazioni 
[Crescenti e di importazioni decrescenti, ci tro­
viamo in condizioni monetarie così angustia­
te. Ma sarebbe vana ogni opera del Governo 
che mirasse ad influire sulle Borse - il mini­
stro l'ha detto con molta efficacia di. parola, 
ed ha fatto bene; - il rimedio al male il paese 
non può trovarlo che. in sé medésimo. E il 
Governo vi avrà, indirettamente, ma. poten­
temente contribuito, assestando, come fa, il 
bilancio, e persuadendo a tutti che è assestato 
davvero; ohi, gira e rigira, torniamo sempre 
a questo punto cardinale : all'equilibrio del 
bilancio, vera'pietra angolare di tutto d'edi­
ficio finanziario ed economico di un paese. .' 

consento >nche a nome di Mare-

n o Z à " ! t o r p 6 " s « z a «ossi, quando i, govor-

Rossi A. 
scotìi. 
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'•Par-iameùto< ìtalm/m 
SENATO: DEI, REGNO' 

si avvicinò al barone e alla baronessa. , 
— Cugino mio, mia cara cugina, diss'egli 

con un accento di cordialità, la vostra acco­
glienza è stata più amichevole dì quello che 
avessi avuto il diritto d'aspettarmi stante lo 
nostre discussioni di famiglia, e ve ne ringra­
zio. Sarà mia cura che le leggere nubi che 
ancora esistono fra voi e mio padre sieno pron­
tamente dissipate. Vado al lavoro, e se Natha 
non si è ingannata, domani il documento ch'è 
causa di questo malinteso sarà nelle vòstre 
mani. 

Egli strinse la mano a Leopoldo, depose un 
bacio su queba di Paolina e abbracciò la pic­
cola Maria, che gli disse nel memento in cui 
partiva : ' ' 

— Cugino mio ufficiale, non dimenticarti la 
bambola a cavallo. 

Tutto assorto nelle coso singolari che avea 
viste e intese al castello di Balme, Valentino 
avea dimenticato affatto l'impegno preso con , 
Cariò Rousselot. Egli s'era inoltrato nel viale I 
e si proponeva di percorrere rapidamente i ' 
tre o quattro' chilometri che lo separavano 
dalla città ; ma quando stava per passare la 
barriera che segnava l'ingresso del viale, un 
uomo comparve d'un tratto dinanzi a lui e 
disse salutando con tutta gentilezza: 

~; Per ragioni che comprenderete, capitano 
di Chanip-Rosay, sono venuto ad aspettarvi 
ili questo sito, fuori del recinto della casa o-
spitale, nella quale or ora ci trovavamo l'uno 
e l'altro. 

L'ufficiale riconobbe allora Carlo Rousselot. 
Mutale e tanta era la sua preoccupazione, 
che non pensava ancora alia questione fra loro 

, Presidenza F a r i n i ' 
Seduta del 3 dicembre 

Il Presidente partecipa la morte del senatore 
Carlo Cadorna e no tesse I' elogio funebre. 

Il Senato si associa alio parole del Presi­
dente con vivissimi segni di approvazione. 

Ferraris (ministro) ricorda le qualità di­
stinte del defunto come uomo politico, come 
scienziato e come alto funzionario. 

Essendo presente il ministro del tesoro ri­
corda l'interpellanza Rossi A. 

Luzzattl dice che essendo sua intenzione il 
presentare alla metà di gennaio un progetto 
pev il riordinamento delle banche di emissio­
ne, prega che si rimandi ai primi giorni di 

C A M E R A . 
S I O E N Z A B i a n c li e v 1 

Seduta del 3 dicembre . : 
' Il Presidente comunica la morte del sena­

tore Carlo .Cadorna, e ne ricorda le virtù. 
Ntcoiera (ministro) sì associa alle parole del 

Presidente, annunziando che i funerali di Ca­
dorna si faranno a spese dello Stato., 

L'ordine del giorno reca Io svolgimento delle 
Interpellanze sulla politica intèrna ed ecclesia-, 
stleà del ministero, • 

La parola >ò all'odor. Cavallotti, • 
Cavallotti comincia dicendo che si accinger 

a svolgere la sua internfidnn..»—-

insorta durante il pranzo, e rispose : 
— Ah! signor Carlo, e perchè non ci avete 
accompagnati nella starna di madamigella Na­
tha ! siamo stati testimoni di cose talmente 
straordinarie, talmente meravigliose.... 

— Il meraviglioso non mi attrae, rispose 
Carlo melauconicameiite, e la realtà mi sem­
bra abbastanza ben dolorosa, ben pungente.... 
Ma perdono, signore, la conversazione fra un 
cavaliere e un pedone presenta certe difficol­
tà : sopratutto, aggiunse égli abbassando la 
voce, quando non si vuole essere sentiti dai 
passanti. 

— È giusto, disse il capitano che si sovven­
ne alla fine di che si trattava. 
, Egli saltò presto abbasso dal suo cavallo, 

allacciò la briglia attorno al palo della bar­
riera , e aspettò che il suo interculutore si 
spiegasse. Ma Cario era diventato pensoso o 
taceva. 

Dopo un momento d'aspettativa Valentino 
disse con.un po' di scortesia: 

w Ho fretta, signora ; e inoltre devo pre­
venirvi che vostro padre vi corcava or era, e 
si mostrava molto irritato per la vostra as­
senza. Vi eccito dunque, anche pel; vostro in­
teresse, di farmi conoscere al più presto.... 

•— Eccomi, signore, rispose Carlo alzando la 
testa. È precisamente sull' argomento di mìo 
padre che ho desiderato avere un' intervista 
eoa voi, capitano di Champ-Rosay: voi vi siete 
espresso oggi in sua presenza con un'ironia, 
che potrei considerare corno un insulto e per 
luì e per ma. 

Quest'introduzione non produsse sul bollente 
ufficiala 1' effetto che si dovea aspettarsi. 

~—, interpellanza sui criteri di­
rettivi della politica del ministero e partioò'» 
larmonto in ordine alla portata della legge delle 
guarentigie di fronte ai diritto pubblico italiano 
e alla condotta delle autorità milanesi in un' 
fatto pubblico, che vi si collega, e.circa il te-, 
sto delle dichiarazioni scambiate nella delega­
zione austriaca intorno alla questiono romana. 

Rileva' la gravità di queste dichiarazioni, 
che all' oratore sembrano accentuate più in 
ciò che il ministro austriaco volle tacere, 
in quello che disse (Approvazioni su i 
banchi). 

Che si direbbe sé, dichiarando; l'ori. Imbriahi 
la necessità di ridare all' Italia le terre ora 
austriache, Rudini rispondesse che il problema 
non :ha trovato una pratica soluzione e, purè-
essendo l'Italia alleata dell'Austria, il governo-

, che 
su vàri 

di noi conservava „ f v t ; j ! r ™ a a d ° 0 l l e i , n o 

l'altro 1 Io credeva «rT > 0Ors 0 0 n t r o 
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; — Ebbene? 

scontro. condizioni di uno 

Valentino era. stupefatto i. c> ora nero n«i 
tuono e noi modi di Carlo qualche co'sa di ri! 
^ t o insieme e di triste che e c c i t a v a ^ , . 

= Sentite, signor Roussellot, ris ose tr»,,' 
quillamente, io sono capitano dei ancter mi 
sono battuto più di venti volte, il ?n t e l ^ 
sia contro i nemici del naese ó „ ' 
irebbe accusarmi di m ^ X ^ ^ 

^ Z r t l Z t l m'Ìmm™» Spugna a ad" 
accettare la vostra proposta. BVoi nnn .mi i i 
spirate alcun sentimento di clwéra 9 y • 
pm tendenza a compiangervi che ad odiaM 
D'altronde la partita fra noi non sarebbe e 
guale ; ho passata la mia vita n 6 , r . « „ - . 
« e armi, mentre 4 ^ ^ L f f i £ 
stenza in questo paese potrebbe far supporr^ 

Continua) 



:forà' del sna' meglio" per esaudire il desiderio 
èiv'lmbriani 'ì (Applausi), 

Prpbnbìlmento Kalnoiiy a queste dichiarar 
Kioni, pur 1 mtrrffuliiodn l'Italia dolio provo d'a­
ma i> i;i, rleliianiRrVl.he l'umln-dUlm» (applau­
si affinili ••ni" ìtstra). \ '4 Tk ' 

L'oràLorg concludo «ti questo punto dell'in-
tarpolla'hza,'domandando sa il governo si e 
reso boti nonio dalla gravità dell'incidente e 
quali sonò i suoi intendimenti in proposito. 

Quanto alla politica dai ministero special­
mente;»!!» legge delle guarentigie, dice efia 
quella leggo urta il* sentimento nazionale. 

Non «rade, come, credo il presidente do) con­
siglio, che la logge delle guarentigie possa 
dirsi statutaria. Statutario è solamente tutto 
ciò che è basato sulla sovranità: nazionale, sui 
plebisciti, e statutari sono perciò solamente 
la Monarchia e il Parlamento. 

Voratore parla quindi dei Gemizio di Mi-
Jano, Indetto dalla democrazia per protestare 
controia logge delle guarentigie; Dimostra 

•che lo scioglimento fu illegale. 
Ora non può comprendersi il contegno del 

• ̂ gabinetto. : , 
Fa quindi appello alia vigilanza, del partito 

liberale. Quando sono In giuoco - dice - le 
conquiste liberali, che costarono gli sforzi ed 
ii.sangua di tre, generazioni, i partiti debbono 
ricordarsi dei loro alti doveri. 

Il discorso di Cavalloni, che fu mollo pro­
lisso lasciò fredda l'Assemblea dei rappre­
sentanti. 

Parve una piena smentita delle vocicorse 
in questi gioì ni dì un ravvicinamento di 
una parte dell'estrema sinistra agli ordini 
costituzionali* 

Si annunziano nuove interpellanze, una fra: 
la altre di Bonghi sulla politica ecclesiastica 

- dello Stato., ,,.'•',., 
Levasi la seduta alle ore sei. 

IDA- TORI3STO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Torino 2 . 
(Pi/ci). Premetto subito - e spero mi sia 

concesso - un saluto.alla gloriosa, nobile vo 
stra Patavium, allo gentili lettrici, ai cortesi 
lettori del Gòmìine. 

In questa mìa prima lettera da Torino, nel­
l'esordio, il saluto ora obbligatorio, ma io de­
sidero che i lettori del giornale, a cui ho l'o­
nore d'indirizzarla, lo'accolgano sìncero ed 
affettuoso qual'è, lo ricordino come l'espres-

.sione sentita del mìo cuore. 
Ed ora entro ili campo, ma, sfortunata­

mente, poco e male armato. Voglio dira cioè 
che la notizia interessante, il fatto divertente 
di cronaca... manca. Torino in questi giorni 
è cut compiei, pópolatissima di tutte le sue 
belle'.signore, di tutti i vtveurs piò o meno 
autentici, che ha la fortuna di. possederò. An­
che l'aristocrazia, la'più ostinata al tardivo 
ritorno dalla campagna, ò tutta rientrata. 
Via Roma, i Portici, Piazza Castello sono po­
polati in tutta le ore dol giorno e sino a tar­
da notte - strano contrasto con corte giornate 
di quest'estate in cui oravi il deserto di Sa­
rah boll'e fatto. 

Il commercio già tanto scosso, danneggiato, 
riprenda alquanto la sua strada e per quanto 
slavi ancora molta debolezza, pure un risve­
glio in tutti gli affari esiste. 

Torino (o voi|io sapete) fu la città più scsosa 
dalla orisi ; milioni e milioni furono perduti, 
fallimenti grandi o piccoli, bancarotte, pro­
cessi; bancari furono per un certo tempo, non 
trave, all'ordine del giorno. 

Ora, sia per il buon esito della oampagna, 
specialmente in fatto di vino, che e ribassa­
to, por quanto i compratori attendano a. fare 
acquisti dopo gennaio, passato cioè il freddo 
intenso che a Torino... non è ima novità (!) 
havvi un miglioramento sensibilmente notevole 
.11 piccolo commercio specialmente ha biso­

gno di migliori tempi - osso solo forma i ca­
pitali grossi, forma il credito sicuro, certo, 
basato su. reciproca, salda stima - ed i nego­
zianti onesti che non hanno grilli o smania 
dì lauti, improvvisi' guadagni, hanno diritto 
cha sia loro aperta là via, sbarazzata di tutti 
ì mestieranti, farabutti disonesti. 

La fuga del cambista T,.., già coinvolto in 
un processo, bancario, poco tempo fa, non ha 
commosso guarì lacittàdinanza. Il T...' non 
era più ammésso in borsa, ora inscritto nel­
l'albo dei proscritti dalla borsa. 

*. * . 
Ad l'andari a- teatro non sembra però cho il 

popolo sia in tanta crisi, no,' davvero, perchè 
- viva Dio - i teatri torinesi, ora (tolto il Ma­
gno Regio) tutti aporti, sono sompre' affolla­
tissimi.' . : • i ; : • 

Al Carignano', l'elegante ritrovo dell'alta so­
cietà--dòpo una serie dì buonissimo rappre­
sentazioni della Cavalleria Rusticana - pra 
abbiamo la Luisa'Miller coi medesimi artisti. 
Al Vittorio l'Adele Borghi trionfa nella Car­
men che lei personifica in modo stupendo. 

Oh,! le allegro risate fatto al Vittorio, alla 
prima rappresentazione doll'opora del Blzet -
quando un amico, un bel tipo di artista a di 
spensierato, esclamò. Viva Dìo 1 questa "volta 
avremo uno spettacolo, nuovo - la Carmen. 

Strane* f elte opora è qwasKtt ».... e IaBbrgW-
8i Borghi - che artista èr buona neh?.... 
: '. L'ironiea Bomoftda no» conteneva pW6>ncs>-
attna maracatiKa di rispètto' alla valoròjto,. sim* 
patina Borghi-'- faceva constatare uh; fatto. 
Tatti gli anni - .cMè:, -?a Torino si rijppre-
sonta la Varmett - ìsamprei" 

Al Balbo1 ir domatore Weltran pranzar con 
6 leoni. . che sono ammaestrati come cagno* 
lini. Si, mai io, nemmeno per un bacìo 81ì..u 
lai, sarei capace'd» mangiare ;̂. 

Essere mangiato' 0 non essere, ecco;.... oon: 
quei che segua. : 

In altra mia :vi parlerò del Cartellone-del 
Regio, pubblicato dalla impresa Casariy che 
annuncia due opero-nuove te Walhrln dì Wa­
gner e L'amico Fritz del nuovo gonio mu­
sicale. 
\ Dovrai puro-parlare doli» brava Compagnia 
pasta-Reinach-Garsez, delle-novità date opre-
parate. Ma ciò con maggior calma o dopo- la 
prima rappresentazione del nuovo lavoro- del 
Ròvetta, annunciato per una di queste' sère. 
La Compagnia Pasta possiede quel gioiello di 
donna cha è la Qi Lorenzo - e la platea (sem­
pre destinata alla colonia simpatica dogli stu­
denti) applaude ogni sera con entusiasmo la 
brava; - bellissima donnina. 

Ed ora termino - sperando mi sarà permessa 
una semplice dichiarazione - obbligatoria quan­
do por la «première»' si è entrati in casa 
altrui. 

Si dice che ci si annoia quasi sempre con 
quelle persona colle quali non è permesso an­
noiarsi. 

Ebbene - io prègo i lettori del Comune di 
ritenermi per una di quelle persone con cui 
è permesso annoiarsi. 

Sono modesto 1 dopo tutto non vorrei sen­
tirmi à dare per risposta la dolce parola che 
pronunciò quello sposo (droghiere) ;alla sua 
metà. 

Dimmi una parola cara - dolce - Alberto 
mio ! 
; Zuccaro ih canna, risposo il negoziante di 
coloniali I 

La 'relazione 
sai servissi del MiBfeiiew» elclIltitefTBtìf;. 

La relaziono dei ministro' tfell'interiK*;su{> 
servìzi' dipendènti dal alio Ministèro,,, presen­
tatili alla Camera il 26 nóvanibroyè' preooilutài 
da 'queste- parole; 

«Onorevoli signori,. 
« Sullo scorcio idei 1877, quattordici mnr, or 

sono, memore do! principio che la piena e 
larga pubblicità è pregio- e, garanzia id'egH- or­
dini libèriv io vi presentava una fedele espo­
sizione dell'andamento dei pubblici servizi del 
Ministero'dell'interno durante i primi dlcia-
nove mesi-della mia amministrazione., 

«Obbedisco ora allo stésso' principio nel sot­
toporre al' vostro autorevole gindizio-un* con­
simile relaziono, pai periodo del 9' febbraio u. 
S., giorno'in cui la fiducia della Corona e del 
Parlamento mi chiamarono di nuovo alla di­
rezione di questo Ministero, sitiO' al 30 set­
tembre, cioè por lo spazio di otto' mesi. 
. « Scòwendo questo pagine-,, voi vedrete da 
vicino, e particolarmente, per- ciascun ramo 
del pubblico servizioy come io* abbia inteso di 
applicare con cura scrupolosa i criteri di se­
vera amministrazione e dì rigida economia!, 
che fermano molta parte del programma po­
litico in cui conviene il presente gabinetto. 

* Roma, 28' novembre1 t89t. ' • , ' '" ; 
«6. NICOTERA. » 

Cronaca delHe.gnQ 

li toortaento.tetlBricoy (teppjjtìra in senso 
sussultorio.fsi converti pai' in MMiilatorlo-lB 
direzione da nord-ovest a 'Ssni-éatì , ' 

Peir ora roaneaitló notizie- di d'atei. 

* Cr\fJ«ACA Y E N E T A 

ìTRrófiS^ 3 . — Laurea l- Teatro - (p. z.) 
==• S& non inviai' da parecchi! giorni mio cor­
rispondènze; noa-ascrivetstofa negligenza ma 
ndassòTuta'mancanza di novità.. Abbiamo avuto 
è vero- una accademia al Ohicolo Sodalo e ben 
riuscita, ma dopo questo, Sull'altro,. Un av­
venimento però-che onora ja nostra città.si 
è quello- che di questi giorni presero la laurea 
in letteratura italiana presso- il vostro Ateneo 
le gentili signorine LUISA ASCBERW O MARIA 
BRBSOMN. Alle famiglie le» nostre congratula­
zioni.. : 

: ler sera & andata in iscena al Politeama 
Garibaldi,. Ia>, drammatica .compagnia De-Farro 
colla- produzione di Sardo» « Borato le spiei>. 
V'assisteva, pubblico numeroso,, che ammira­
vano' gli ottimi, elementi di cui ossa e compo-
sia,, applaudì calorosamentet in special modo 
'la signora Zucchi-Bracci', una cara conoscenza 
dei Trevisani, il sig. Mazzetti e sig. Do Farro. 
È: quindi certo ormai che l'esito, della'stagio-
;iio è assicurato: ciò ebo.noi desideriamo; vi­
vamente.. 

c Pi 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. —, Al Sonato, si approvò mal­
grado l'opposizione del ministro del commer­
cio l'emendamento che colpisce i semi oleosi 
di dazi, ma inferiori a quelli proposti dalla 
commissione, respinti martedì. Si respinse pò-, 
scia su domanda dei ministro del commercio 
la sopra tassa di 3 franchi, sopra gli zuccheri 
e I coloniali esteri. 
, PARIGI, 3. ——; Il consiglio dai ministri de­
ciso di domandare alla Camera di aggiornare 
l'interpellanza di Hubbard sull'attitudine del 
cloro, a dòpo votato il. bilancio; 

La Camera,, d' accordo col governo, decise 
con 329 voti cóntro 207, di fissare all' 11 di­
cembre la discussione di tale intsrpo'lanza. 

BERLINO, 3. — I negoziati commerciali 
austro-belgi, che si fecero qui contempora­
neamente a quelli bolgi-tedeschi furono chiusi 
oggi al Ministero degli esteri. I delegati au­
stro-ungheresi e belgi parafarono il trattato 
austro-belga. 

VIENNA,- 3. —- Votansi i bilanci ordinario 
e straordlnraio della guerra e marina, e le 
speso per la Bosnia ed Erzegovina conforme­
mente alla domande del.govorno. 

Le Delegazioni ungherese od austriaca, dopo 
constatata 1' armonia delle decisioni preso ed 
espresso all' imparatore e al governo comune, 
ringraziamenti per la loro azioae patriottica 
chiusero la sessione. 

Pensioni gratuite nelle Scuole militari 

Leggosi nell'Esercito ; 
«La Gazzetta Ufficiale del 1 dicembre pub­

blica un Regio Decreto che modifica lo norme 
ora in vigore sulla concessione dello pensioni 
intiere e mezzo pensioni gratuite nelle Scuole 
militari. 

Si concede la pensione intera ai figli degli 
ufficiali ed impiegati morti in guerra o servi­
zio comandato. 

Si concede la messii pensione per beneme­
renza di famiglia 

a) ai figli degli ufficiali od impiegati con 
otto anni di servizio; 

e) ai figli dei decorati dell'ordine militare 
;di Savoia, della medaglia d'oro e d'argento al 
ivalor militare e della medaglia dei mille; 

e) ai giovani appartenenti a''famiglie che 
! resero eccezionali è segnalati servizi allo 
astato. '•' 
; SI accorda poi la mezza pensione per me-
;rito personale ai giovani provvisti di licenza 
s liceale"o di istituto tecnico ; al classificati noi 
(primo decimo con determinata classificazióni 
diesarne si conferma la- concessione di duo 
imezze pensioni gratuite.,-
i II R. Di fissa poi le modalità per confor-
;mare 0 perdere il beneficio, 
i Questa disposizioni avranno effetto dal 1 ot­
tobre 1892», ' ' 

Roma, 2. — Progetti di legge. —' Sono 
stati distribuiti oggi ì progetti di legge rela­
tivi ai provvedimenti finanziari.; 

Le modificazioni sugli, atti giudiziari e sui 
servizi delle 'Cancelleria a far sì che l'Erario 
possa conseguire un maggior introito di circa 
duo milioni. ; 
, 3 . — Interpellanze. -? A Montecitorio si 

.crede che la discussione sulle interpellanze du­
rerà tutto sabato, chiudendosi: un voto, poli­
tico. Finora si ritiene che il Governo accetterà 
l'ordine del giorno che proporrà l'onor. Ba-
razzuoli, col quale sì chiede che il Governo 
rispetti la logge dallo guarentigie, pure man­
tenendo fermi i diritti dello Stato e la potestà 
laica verso il Pontefice, 

Milano, 3. —, Il sindaco conto Bellinzaghi 
ormai quasi do! tutto ristabilito dalla sua lun­
ga penosissima malattia, che; face per tanti 
giorni dubitare dèlia sua esistenza, si recò 
oggi per là prima volta al Municipio. -;,-,,-. 

TorinOj .3. —- Verso, le due si acceso nel­
l'arsenale una piccola quantità di ^baliatite, e 
nàcque un grandissimo allarme perchè ì danni 
potevano essere straordinari trovandosi una 
quantità rilavante di materie esplodenti in 
prossimità della balistito incendiata. • 

Fu una vara fortuna che la balistito essendo 
libera prendesse fuoco senza scoppio perchè 
a'irimenti poteva succedere un disastro. 

Genova, 3 . = Incendio. — Si è svilup­
pato un' incendio nella stiva del piroscafo Do­
menico Balduina della Navigazione Generale, 
che sì trova ancorato nel nostro porto. L'e­
quipaggio, in mezz'ora di lavoro, riuscì a spe­
gnere le fiamme. 

Durante l'estinzione dell'incendio i marinai 
Francesco Fanda, Bartolomeo Cavagliela e Al-
tidoro Foresi caddero asfissiati pel densissimo 
fumo. 

Soccorsi prontamente dai compagni rinven-, 
nero. 

Ora sì trovano all'ospedale per le oportune 
cure. 

Valenza, 3. *= Omicidio, — Leviamo dal­
l' Malia : 

Domenica a sera verso le oro 9, nell'abita­
to di Monte, frazione di questo comune, certo 
Boltrandi Roberto, d'anni 25, di Pomaro Mon­
ferrato (paese vicinissimo a Monte) con un 
potente colpo di falcetto uccideva, senza mo­
tivo e per vera malvagità, certo Cavallero 
Innocenzo d'anni 35. 

Il colpo venne dato ai colio a quasi recise 
la tèsta del'povero Cavallaro. 

Era presente corto Gobbi Luigi. 
Entrambi verniero nella notte arrostati con 

brillanto operazione di questi reali carabinieri 
e guardie municipali sotto la direzione del 
signor maresciallo; dei carabinieri da poco' 
tempo mandato al comandò di questa stazio­
ne, il quale seppe trovare anche il falcetto in­
sanguinato sul fienile dove, dormiva il Bel-
trandt.' 

Un bravò dì cuore ai predotti funzionari. 
L'Autorità giudiziaria con alacrità istruisce 

il processò. 
Ravenna, 3 . — Funerali. — Oggi ebbero 

luogo i funerali di Bacchétta Domenico, morto 
ineseguito alla ferita avuta nella rissa di sa­
bato scorso. 

Egli apparteneva al partito radicale e que­
sti ha pubblicato manifesti che protestano con­
tro l'assassinio e incitano alla concordia. 

Palermo', 3 . = Terremoto. =» Si ha da 
Gorleone, che questa notte, verso le 3, fu sen­
tita in tutto il circondario di (Corleono una 
scossa di terremoto, accompagnata da forte 
rombo. ' 

RONAGA DELLA' ROVIUCIA 
(Corr. particolare del COMUNE) 

Este, 3 . — Traslocò — Dai giornali del 
mattino rileviamo la notizia che il cav. Bic­
chieri presidente di questo Tribunale, .fu', no­
minato Consigliera della Corte d'Appèllo, di 
Casale. 

Nel mentre oi congratuliamo col, cav. Bra­
chieri della ben meritata promozione, espri­
miamo puro la dispìacenza di dover perdere 
un'integro magistrato, esperto nello disciplino 
giuridiche, ed esemplare per lealtà di carat­
tere, r. 

Piove,, 3. — (effe) - Distribuzione dei pre­
mi. — Domenica 6 corrente nel locale del Co­
mìzio Agrario avrà luogo una solenne distri­
buzione dei premi ài migliori vitlcultori del­
l'annata passata. 

Imprudenza latale 

Mandano da Mortara Ma, Lombardia: 
Ieri sera due ortolani .per nome' Biglieri e 

Ferraris Luciano, ritornavano a Mortara loro 
patria, dal'vicino paeso di S. Giorgio Lomèì-
lina; Entrambi scortavano i loro carri, di cui 
il primo; quello di Biglieri, era vuoto. È voce 
comune - io però uon saprei precisarlo - che 
i due ortolani fossero un po' alticci per aver 
alzato alquanto il gomito. 

1! fatto sta'ed è che ad un certo punto, della 
strada il Biglieri che pare stesse scherzando 
col suo camerata, fu improvvisamente travolto 
sotto le ruoto del carro del Ferraris rimanendo 
sufi'istante cadavere. 

A quanto si dico, il Bìgliori diede un pugno 
al cavallo del Ferraris, che imbizzarìtosi, voltò 
addosso il Biglieri causandone la morte. 

Ieri sera i'-Reali Carabinieri arrestarono il 
Ferraris, lasciandolo però subito in libertà, 
appena seppero che la morte del Biglieri, era 
dovuta ad una disgrazia fortuita. 

Un marito iei'Qce 

Ad Andria (Bari) è avvenuta una terribile 
tragedia domestica. 

Una guardia campèstre credendosi tradita 
dalla moglie, dopo terribili bastonate e uh colpo 
di rivoltella a bruciapelo, obbligolla a' confes­
sarsi colpevole e poi là cacciò dal tetto coniu­
gale. 

In seguito, dopo tre mesi, ucciso il rivale, 
quindi recossi dalla moglie fingendo di perdo­
narla. Abbracciatala, la colpì ripetutamente 
con-Colpi di cesoie. - L'infelice, svincolatasi, 
fuggì gridando aiuto. Accorsero i contadini, ma 
la guardia campestre, spianato il fucile, li co­
strinse ad allontanarsi e tirò duo colpi contro 
la .moglie. - , , . . . 

L'uccisore si è costituito all'autorità. " , . ' , , , , ' * * 
Un supposto squartatore di donne 

—o — 
La polizia comunica ai giornali che a Wurz-

burg (Baviera), si è arrestato un vagabóndo; 
di professióne eamerieroj nativo jdi Vienna, 
che, viaggiava con armi insidiose, col flato 
nome di Ellenrbofer, mentre si chiama Nagel. 

Egli è partito in ottobre da Vienna, dove 
viveva allo spalle di donne-.di malaffare, e 
venne a Berlino dovè prese alloggio in un pic­
colo albergo deWQranienstrusse. ' •'•-•' 

La polizia di Wiirzburg lo ritiene l'assassino 
della Nitsche, i connotati, corrispondono a cap­
pello. V'hadi più; il soprabito scuro dell'assas­
sino è stato venduto appunto nel suddetto al­
bergo.. 

Quando gli; si disse del-sospetto che.' pesava' 
Isa di lui, negò ciò che prima aveva'asserito, 
di essere stato a Berlino. 

CRONACA DELLA CITTA 
—- &»StSS, ' ';...; 

' '.BteMeficen/zae {stiinto> Maslas^.. '.. 
Il nostro Istituto Musicalo cedendo alle 

istanze della Congregazione, di CariSVlìa 
disposto degli eccellenti elementi dì cui 
può-disporre e del proprio locale per un 
concerto , di beneficeiwai ch« avrà (uogo 
entro; questo meèe. ; 

Nói ci faremo premura di avvisare in 
tempo i nostri concittadini del giórno in 
cui ili concerto avrà luogo, ma fin- é'ora 
possiamo assicurare che esso, affidato èlle 
cure premurose ed intelligenti dai presi­
dente'dell'Istituto cav.. Pittarello & dei di-
Vettore cav.:. Pollini, riescirà splendido e 
proficuo. 

E. poi, mercè la gentile accondiscenden­
za de6 sig. Luigi De Prosperi, gli amanti 
della buona musica, die sorto molti nella' 
nostra città, avranno in tale occasione'cam­
po: di arnmirare ed applaudire uri'nuovo 
astro che sorge nell'orizzonte dell'arila mu­
sicale, la signorina De Prosperi, giovanis­
sima allieva dèi Conservatorio di Milano e 
già, provetta violinista. 
; Tale concerto, che segnerà un nuovo 
(trionfo nel libro ornai glorioso del nostro 
istituto Musicale è; dovuto alla iniziativa 
oltreché del Consiglio Amministrativo della 
Congregazione di, Carità, dell'egregio; no­
stro Sindaco e del sig. Luigi De Prosperi, 
ai quali, tutti, come non meno a tutti co­
loro che vi coadiuveranno tribatiamp fin 
d'ora il nostro plauso e Ila nostra ricono­
scenza incondizionati. ' . 

* 
*; a 

Santa Bagnava. 
Oggi ricorrendo la festa di Santa Barbara, 

protettrice dell'artiglieria e del genio, uffiziali 
e soldati di quelle due armi hanno l'orario 
festivo,e vestono l'alta tenuta. , * * * 

Collegio dei Ragionieri. 
Rammentiamo al signori, soci l'importante 

assemblea che avrà luogo stasera (Venerdì) 
alle 9 pom. precise nella sede sociale, doven­
dosi trattare il seguente ordino dal giorno; 

«) Comunicazioni del Consiglio sul Con­
vegno tenutosi a Milano per la tutela profes­
sionale; . 

6) Relazione del socio signor Felice Or­
landi sul Congresso dèlie Opere Pie in Bologna; 

e) Modificazioni statutarie. 
Non dubitiamo che l'adunanza non riesca 

solenne anche per il numero dei convenuti. .'*' 
• . * , * 

Comitato Padovano della Società 
«Dante Alinuhleri». 

Fu diramata la seguente circolare; 
Padova, 1 Dicembre 1891. 

ONQR. SIGNÓRE, 
S'invita,la S. V. all'assemblea generalo or­

dinaria che M terra Domenica p. vi, 6 corr., 
alle ora 3 pom. nella sede dell' Associazione 
Popolare Savoia, gentilmente concessa , ( Vi» 
Maggiore n. 699). 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Resoconto morale ed economico del 

corr, anno. 
2. RinuoVazione parziale del Consiglio di­

rettivo, a' norma degli art, 2, 3 e 14 
del regolaménto. (! consiglieri da sosti­
tuirsi sono ring. Leonardo co. Dot fin 
Boldv, defunto e ì signori on. cav. avv. 
Eugènia--Valli; Deputato al Parlamento 
a cav, avv, Otus-ppe Vilerìl, uscenti 
per sorteggio). -• 

3. Nomina dei delegati ordinari e sup-
'plenti al prossimo terzo Congresso so­
ciale da tenersi in Venezia. 

Il Presidente ... 
V. Polacco 

• 11 Segretario 
L. A. Ferrai 

Il furto di stanotte. 
È questa una rubrica di cronaca che a no­

stro malincuore dobbiamo mantenere apor 
senza speranza di potarla chiudere presto. 

È ad intermittenze, quest'è vero, che dob-, 
biarao oocuparci di simili fatti spiacevoli, »> 
anche queste vacanze ladresche non sono [ 
tanto lunghe da non impensierire il pubblicò. 

I signori ladri, lo si comprende facilmente, 
qualora si esaminino le circostanze dettagliato 
del furto odierno, devono avere una polia» 
segreta' che potrebbe dare dei punti alle spi' 
della « Serenissima i. 

Infatti fra la mezzanotte, ora .in cui si chiù 
sa da bottiglieria Guaranà all'angolo di vii 
Morsari, e la 5 di questa mattina i soliti i 
ghoti, schiantata la prima 'inferriata sotto i 
portico vers'o piazza Garibaldi, si calarpiit 
nella cantina o risalirono per là scala, sol» 
vando la botola non chiusa a catenaccio, 
l'interno del • locale riservato al fornelli- D 
là si portarono nella prima sala o dal <* 
setto dal banco, lasciato apèrto, rubarono li» 
trotto della giornata, d'alia 160 alle 180 « 
senza porre la mano su alcun altro oggo»»' 

Sulla' scoperta del furto abbiamo racpo' 
duo versioni che ci affrettiamo a rito!''»'0-

Ci fu riferito1 cito il primo ad accorg™ 



•deli» inferriata schiantata fu certo Nando, 
-falegname di professione, ed inserviente nel 
'piccolo caffè alla Corona d'Italia vicino al­
l'orologiaio Dal Bianco, 

Egli sarebbe accorso ad avvisarne le guar­
die di città' che lo avrebbero mandato a ohla-
niare il danneggiato sig, Guerrana, A quest | 
versione si aggiungerebbe anche la circostanza 
che il Nando, passando stamattina al'e 5 , 
abbia veduto due o tra individui a fuggire, 

Invece il Nando stesso, da noi interpellato, 
afferma ohe lui fu invitato dalle guardie di 
città, che avevano scoperto il furto, • ad' an­
darne avvertire il sig. Cuerrana. 

Abbiamo noi pure visitato minutamente: il 
campo d'azione dei ladri eil abbiamo rinve­
nuto nella,cantina, lungo la via da essi per­
corsa, un mozzicone di matita in legno nero. 

Presso alla flnestra, non più protetta dalla 
inferriata, 1 ladri hanno steso per terra, forse 
per timore di lasclaryi le loro orme, una ta­
vola dalla quale presero lo slancio per uscire 
d'onde erano venuti. 

1/autorità si affrettò adjinìzisro l'inchiesta, 
che speriamo e fervidamente auguriamo, sìa 
profìcua per la giusta punizione dei rei rido­
nando la quiete e tranquillità ai nostri eser­
cènti già abbastanza danneggiati dalla deplo­
rabile^ situazione del••_ nostro commercio. 

,*. 
. . é tu 

T e n t a t o su ic id io . 
Da alcuni giorni certa Vittoria .Fori.in do­

mestica 'da ,S . Croce d'anni 20'andava.per le 
[farmacie della città a comperare, del laudano 
e quando arrivò a possederne circa 15 gram­
mi, ièri io ingoiò" tentando cosi di togliersi la 
Vita.; : , , , ' . ' , _ ; 

Ignorasi il motivo di questo attentato.:. ; 
La Furìin dopo aver preso il laudano fu 

colta da dolori atrocissimi e si ò messa a gri­
dare. 

A quelle grida accorcerò i genitori, è, sa­
puto 11 triste caso della loro figlia, chiamarono 
un medicò", che prastò le prime cure alla'po­
vera Vittoria, in seginto alie.quali ora si trova 
fuori di pericolo. , ,, . ... ~ 

S T A T O C i y i L B j J ) I P A D O V A . : 

B ollettino del 25 
NASCITE; - Maschi N. 0 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Macola Berardo di Daceto 

impiegato, ferrov. con Canossa nob. Tullia di 
Giovanni casalinga. 

Miotte Giuseppe di Luigi calzolaia con Bu-
ana Teresa di Agostino calzolaia. 

Valle Giovanni fu Vincenzo, negoziante con 
Blrti Elisa fu Giovanni sarta. ' 

MORTI. - Dalla Favola D. Luigi fu Pietro 
d'anni 86 medico, coniugato. 

Fascio cav. Angelo fu G,.B. di anni 77 fi. 
pensionato coniugato. 

Pilotto Miebjeli fu,Antonio anni 58 nego­
ziante conigatò. 

De Praì Fedrigo Adelaide, fu Pietro anni, 70 
casalinga coniugata; 

De Marchi Cìngano Maria fu Bortolo anni 
86 vedova, di Padova. 

Zampagliene Francesco di Antonio,anni"-35' 
bracciante celibe di Salice Calabro. . 

Turlon Sebastiano fu Giovanni anni 73 a-
gricoltore vedovo di Battaglia. 

Meliante Fortunato anni 20 villico di Per-
numìa. . ' . , . _ 

; Bollettino del 26 
NASCITE. - Maschi N.„ 2 - Femmine N. 2, 
MORTI. -Ferrarettb Arturo mesi !.. 
Biancato Amelia di Luigi anni 16 casalinga 

nubile. 
Bollettino del 28 

NASCITE. - Màschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Bettini Giuseppe di Q, B. 

bacologo con Granducci Maria fu Raffaele ci­
vile. 
•'Bolloni Antonio fu Pietro impiegato con Ri­

naldi Antonia fu Domenico calzolaia. 
MORTI. - Dan Giuseppe fu Angelo anni 63 

sellaio : celibe. 
Franco Antonio fu Giov. Maria anni 76 ri­

coverato coniugato, di Padova. 
Franco Luigi fu Angelo d' anni 61 villico 

coniugato di Vigodarzère. 
Bollettino del 29 

NASOITE. - Maschi N. 1 - Femmine N, 1. 
MATRIMONI. - Rossetto Vittorio di Gaetano 

industriante con Volpato Erminia di Lnigi 
.contadina. 

Moro Pietro' fu Giovanni villico con De 
Boni Maria ' fu Giovanni villica. 

Minozzi Giuseppe fu Luigi muratore- con 
Bozza Rosa di Giovanni casalinga.' 

Nincao Gregorio fu Antonio contadino con. 
Calore Anna fu Antonio'lavandaia. 

Faggin Pietro di Luigi sfacchino con.Bettio 
Pasqua di Luigi lavandaia 

Chinchio Luigi fu Sante'facchino con,Ruz­
zante Maria dì Gioacchino sarta, 

Bollettino del 30: 

NASCITE. - MaschrN: 3 - Femmine N. 2. 
MORTI. -Garbili Laùgi fu Pietro d'anni 70 

industriante, coniugato. -. 
Sohiavoh Giulio di Gipvanni mesi 9. 
Dozzi Giovanni fu Giacomo anni 65 caffetr 

tiere celibe. 
Dal Maschio Antonio di Pietro anni 14 me­

si 6 studente; • : . 
Stella Amalia fu, Giacomo anni 49 casalinga 

nubile, j dì Padova. 
Plumari Giuseppe di Silvestro anni 29 con­

tadino celibe di Troina (Catania). . 
Bollettino: del 1' 

NASCITE. - Maschi,N. 2 r Femmine N. 3. 
MORTI. - Tornago Alessandro di Pietro di 

•giorni, Sf , , ' . . , . , di Padova. 
Molena de Rossi Regina fu Luigi d'anni 61 

villica vedova^ di Carrara S. Giorgio; 
Bollettino dèi 2 .. 

NASOITE. - Maschi ^.[i)T-(Femmine N. 3. 
MORTI. - GarbJn-Martiro Virginia di Anto­

nio anni 21 modista coniugata. 

Pinton Virginia fu Antonio d'anni 17 vi llca 
UUbìie, »>•-;!!." '; "V 

1 bambino: degli esposti di Padova. 

Sdmere dell'Urie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

e :'; • ,:' '" ', ' : '.'; ~ ° i ~ . 
M'nuova produzióne datasi iersera ebbe un 

completo e maritato, .insuccesso. — L'eroe coi 
flocchi* che da principio .sembrava avesse lin 
po' di capo, alla fine.dimostrò che non ave­
va.... nò capo nò coda. 

; È innegabile che in qualche pulito ildialogo 
corre spigliato ; ma ciò non e argomento suf­
ficiente a salvare una produzione che è man­
cante di intreccio e dì interesse da commedia, 
comoda principio abbiamo accennato,;) terminò 
fra le giuste disapprovazioni dei "pubblio. 

Ora noi, dì fronte a questo nuovo insuccesso, 
ci facciamo una logica e naturale domanda: 
Come mal la Compagnia Zago fih'é vivo in 
mezzo al teatro ed alle commedie e quindi è 
da presumere che abbia maggior discernimento 
drammatico del pubblico, permette clie'vadano 
in scena dei lavori che dalla sola lettura del 
copione devono apparire insostenibili ? 

E prima di chiudere facciamo un' ultima os­
servazione. V 

Finora la Compagnia ci allestì tre .notila, 
e tutte po', su po' giù ebbero l'eguale succes­
so...} d'insuccesso. Vedendo questo fatto dOr 
loròso se si vuole per l'avvenire dell'arto,,mg 
pur sempre .vero, non potrebbero lasciarsi da 
parte tali novità ed addottare il famoso mot­
to : ritorniamo all' antico ? , 
i i prediamo che tanto il pubblico come la Com­
pagnia ne risentirebbero un vantaggio. 

Per stassera è annunciata la beneficiata; del­
l' artista cav. PRIVATO. 

Si rappresenterà : 
Ludro e la sua gran giornata . . 

iSeguirà.la nuova (a proposito!) scena rtj 
Gigi Zanazzo : Me vorla ? " . 

Chiuderà la farsa : 
Mi son mio fio. 

La recita è fuori d'abbonamento. 
Auguriamo al bravo cav. Privato uno splen­

dido teatro. 

S P E T T À C O L I ' D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i ==> La compagnia Zago-
Prìvato rappresenterà: 

Ludro e la tua gran giornata 
Me noria ? — Misoìi mio fio 

Ore 8 1[2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i —Qqesla sera con­

certo^ vocale,, ed istrumentale, ore 8. 
R e s t a u r a n t S te l i» d'oro». - Concerto 

dei quartetto Gianni. Tutte le sere. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
pi PADOVA 

5 Dicembre 1891 
A mezzodì v e r o 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11, m. 50 s. 42 
Tempo medio di Roma ore i l , m. 53 s. 9 

Osse rvaz ion i m e t eopotógieho 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e; ili 

metri 30.7 dal livello medio del mare? 

3 Dicembre 

Barometro a i r - rad. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ami. 

Ore 
3pom. 

762.6 
+ 10.8 

5.8 
60 

NNW 

Ore 
9 pom 

761.4 
-f 4.0 

4,9 
80, 

NNW 

'15 ' 
'sereno sereno sereno 

12 

765.7 
+ 7.1 

5.3 
70 

NNW 

21 

Dallo 9 ani. del 3 allo 9 ani. del 4 , 
. Temperatura massima — + 11-.3 

» minima = + ó'.3 

Nostre informazioni 
F a n n o a s s ù più malo al e redi to .rie. 

paese, in I ta l ia e fuòri, le lod i , a d e n t i 

s t e t t i ,e ciroonHatefj.dLdttbbii, .dai' co-

sìdet t i amici , stili'l'jépostzio'ns' P ina t i -

ziarin, olia non g l i - a t t a cch i v io len t i , e 

le censure a p e r t e degli a v v e r s a r i . 

L a p a u r a è così feria in t a l u n i 

di essere c r e d u t i ministerial i , d icendo 

la ver i tà , ohe preferiscono t a c e r l a o ì 

anche mist if icarla per e s s i r e r c r e d u t i 

indipendent i . ' , . ' • • 

A n c h e q u a n d o a dove sono co­

s t re t t i a l oda re , i tna e i se, onde 

a lcuni , per pompa di sapere , vog l iono 

escogi tare sul fu turo , tolgono alla'"lòde 

quals ias i e liòacia, e p reoccupandos i 

Uèi "più m i n u t i accessori , a c c o r d a n o 

appena u n a frase al fat to capitale,1 

cioè il sensìbile . miglioramento della 

finanza e • i seri propositi di consoli­

darla. : • : 

Quasi ohe ques to r.on fosse g i à 

m o l t o ! Quasi .Ohe! l ' aver messo u n 

arg ine al precipizio, e l ' aver impe­

di ta l ' e s t r ema ' rov ina non fosse un 

titolo più che b a s t a n t e a l la . r icono­

scenza incondiz ionata e a l l ' ammiraz io 

ile. s i nce ra . 

So t to la scorza di certe lodi ibr ide , 

i r o v i r e t e s e m p r e il l ièvito del l ' in­

vidia. 

S t a , bene che i finanzieri a c u t i 

cerchino;, il pelo nel l 'uovo, e si ti-

vo lgano ; moltè ' ! domande in q u a n t o al 

futuro. ••• • ' , ;, 

Ma p e r , l a prosper i tà della f inanza 

uno degli, e lemént i è la r i p u t a z i o n e , 

né g iov . ' no a' g a r a n t i r l a e ad acc re ­

scerla le sottjli diffì,lenze, -méntre..del 

futuro n e s s u n o dispone, come nessuno 

comanda sui «ras-i impr 'evaduti . 

Nel caso speciale, il giudizio deg l i 

e s t r ane i è assai p iù pondera to e più. 

equo: , t r a noi l a smania di p a r e r fini 

conduoe- mo l t o ', facìlmeìaté, a 1 e s se re 

p e t u l a n t i : 

Informazioni dirette- da Ber l ino n o n 

psrmettoBO a lcun du&bio su l l ' au t en t i ­

cità delle parole r i so l t e dal l ' I m p e r a ­

tore Gugl ie lmo alle- r ec lu te a P o s t -

dam, in occas ione del. g i u r a m e n t o del 

2 3 n o v e m l r e . . 

Quelie parole-, des tand una g r a n d e 

i r r i taz ione nei circoli social ist i ; 

Si crede- che .qualche-, d e p u t a t o del 

oar t i to i n t enda farvi: al lusione quando 

pr ima in seno al P a r l a m e n t o . 

r I / aa t ì r e s s io t i e dì h n s i n d a c ò in Ro­
m a g n a 

Telegrafano da Lugo 2, al Rèsto del Car­
lino: • " ' l'I ', 

« Oggi aile 9. ant. circa, sulla via che da 
Bagnara conduce a Lugo è statò aggredito il 
cav, Federico'Fabbri, sinclaco di Bagnara. da 
cinque sconscìuti. Il Fabbri ha dovuto cousè-
gnare loro il denaro che teneva; in tasca, cir­
ca un migliaio dì lire. 
,-; Si recarono sul luogo lo autorità giudizia­
rie » - '. 

* * 
Le p.itnarie Autorità Mediche d'Europa s 

degnano raccomandare l'BMULSIONE SCOTT 
come preparazione dì grande utilità.- .'.TV 

(Guardarsi dalle falsificazióni o sostituzìoni;)V; 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer-

iuzzù'con ipofosOti ò una preparrizione riu­
scitissima, sia dal lato della l'acìl'p digeribilità, 
come per la sua polente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei "bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro­
cesso di osfiificaziono'o sia', utile correggerelo 
stato di-linfatismo, di scrofola e simile. 

a m t u o P O R R O , 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 

CwjMwisàìano del b i l anc io 
ROMA, 4, ore 8;a. 

lori ebbe luo;o in seno alla Cwrunis-
siono 'del biliinido u.ia viva ed ampia di-
scussiono sulla leg^e di-I cakuiìvrosu. 

Esaminalo i! puritò ili massiivpi.oggt, si 
tratlurii sugli articoli-di-I progetto.' 

IneomimtibilitiV Prtrlainentfii'J; 
I1QMA, fc ore » a.' 

Gli uflìid hanno ennlinuato a discuiber.e 
sul progetto Ni"c.ottii'ii intorno alla'; incosnpa-
tibililà fini lumen tufi. 

Nel quarto p'arturoipi Townca, Ptinetli. 
Donati, :Ki/,zo e Giaiit.urco. La disfrassione 
fa vivace. Riz«o -o D-mati-,approvando il 
prognito hanno e n<ibaìtato la proposta del 
oei'tificato peniianeiHu elettorale,1 suslil|ien-
(ìo i l ci itiflcàtO come è atlualmòntò. L'uf­
ficio deliberò che la commissiono studi la 
proposti;. . : , . .: ìli i .,...'.,„, , ••' -.ì 
.... „, . JnciiieBtsfcidSJMaiasiuia;^. , . . -/..: 

, ; , , , : UpMA'„.4,;pró IQ ,«. 
, È.attesa con gl'Hnile.oui'iosilà.la.r.cjIazioiifjj 

Segréta della,' Goromissìonu.d'inchiesta sult*-

"colonia Eritrea, - ' • • . •Oiln̂ .»»' 
iSi creile, ohe sarà distribuita oggi stesso 

ai dopatati.. -; tgQ , Ò H3 ; . • •' 
L e t t e r a di Ron iad in i 

ROMA,-4-, ore « . a.; 
(L,), Vi mando l'estratto di una fletterà 

di Bojifadinj comparsii ,oggi .nel. Empiila, 
sullo soppressiioni «rAlì'ìe'u. 

Voi elio avete invocato t inte volle la 

luce sugli affari "dèlia colonia, dividerete 
certamente le idee del Bonfadini, 

Egli disapprova quegli ohe difendono i 
comandanti d'Africa. 

meo ohi la .«vi ta umana è sotto quii* 
» lunque zona cosa troppo rispettabile pcr-
;< che* s i ' rne t t rdn , balla d'un ' uomo" so(n,' 
«fosso santo od eroe.» Se la colonia esi» 
geva mezzi di difesa più- intensi,piovevano: 
pensarci prima, cóme yi'pensano le naz;orii; 

che, vogliono guerreggiare o cqrìquistaré'. 
Comprendo, dico Bonfadini, che .lina spen­
sierata politica coloniale non dobba sentire 
iì freno dei sentimenti di umanitil. ma an­
diamo adagio prima di- sacrificare ogni, 
principio di giustizia „ in nomo della poli­
tica. 

S u l d i sco r so C a v a l l o t t i 
ROMA, 4, o r e - l i 80 a. 

Le impressioni d a r discorso; Caval ­

lott i , quan to a l l ' annunz ia to passagg io 

de l l ' e s t r ema s in i s t ra ne l l ' o rb i t a costi­

tuzionale , sono diverse . 

Nessun accenno nel. discordo a que­

s to p a s s a g g i o : però si è n o t a t o che il 

Caval lo t t i non par lò m a i con t a n t o ri­

s p e t t i della m o n a r c h i a e delle i s t i tu­

zioni, e a molt i , dalla s u e parole , pa rve 

di scorgere in lui la t e n d e n z a . d i met­

ters i a capo di un nuovo < g r u p p o d i 

s in is t ra , capace di r accog l i e re q u a n d o 

che sia l ' e redi tà del po te re . 

Si con fe rma ; che ven t i c inqua de»! 

pittati; hanno .già fa t to adesione a l l ' i 1 

dea di Caval lot t i ." 

TfiLEGRAM-Mi-DEL'IiE BORSE 
— -asa§=*m~~ . . • • 

Padova, -ì diàembn 
Hendita Italltma L. ua.SiO 
Azioni Feftv Medi temi nPè r M3.— 
. * Mtìi'idionali s 8lti.50 

> Credito Mobiliare i 

Olililig. Credito Fondiario 
t •••-• Uiiiiéà Nffiionale 4 Oin * 476.™ 

Id. , - ì d . 4 \\i » 485.-— 
Anioni Soóietiì Venflta dì Oostruz » 31.— 

.» •' Utintìa,' Veneta > S30-— 
s Atìciaierie' di 'Tèrni » lì 
> Raflifieriri » 270.— 
t i.ot.oiji!icio. Cantoni j 338.— 
Ì J" >" " VeinMiàno " > 243.— 
» Credito Veneto » 308,— 
B Soi'.ii-is'i A:enelii f.agunartì .-1^2.=-
> Guulòvio cpolnili » 40.—• 
01ib%iiiiio!ii ilitidovie jjarnniìle -

dulia Pro», di l'nilova > 100.-
CAMB1 

Londra. I. SB.00 I Ansiria L. 219.--
Berawmi > 1W.33 | Svimra , . 101.50-
Franiii» » 102.70 '»;-.. 

V i e n n a 4 
Ma-'iliiire 876.71 |, Caini), su Parigi «.72 
!,nii.ton,lo 1.40 25 I >. su Londra 117.80 
tiftMMti ; 278.— 1 Rendila Austriaca S0.2O 
llaéea-Nazionale':.; 1008.— 1 Zecchini iunior 
Itf-Ofilwni-d'ori* - 9..10.-̂ - ì ; 

Leone. Angeli, ger. responsabile 

Comtioiéàto 
Si r e n d e a pubbl ica notizia, e ; ciò 

pe r ogn i , .eonsegue.nte- effetto, lette" i n 
s egu i to ; a l l avven iUa i-aorte di S l i c o S ò 
J-atcISìsB .fu. Giov.. Mar ia , 1' aziendsi 
commerc ia le di P ianofor t i ohe e ra 
dallo s t e s sbeondo t i a . c o n t i n u e r à senea 
nessuna var iaz ione ed al nome della 
s tessa Di t ta ; IN..-Laehiin.. 

Avviso ai Gacciaìori 

Nella rinomata armeria ilei sig. Dà Igmazio 
in via Morsati, si, trasformano;ivfueiliiAe-
fauoheux- & percussione «entrale,- riinasioiido 
pure inalterato il primiero ineecaiilsrso. per 
la carica a spilla. 

L'offlotoa Bò assume anche qualunque oitli-
nazione per la &bbt'lctnioue fucili speciali 
per uso- caccia in valle».: • ; ' •! ••'..'•• 

Il negozio è iaoltre- aibbonuaritemeale for-. 
nito divaria specie ili-armi comuni e-.(ii; ul­
tima ttovità u congedai perfezionati a prezzi 
modicissimi. 

Con POCO denaro 
si possono guadagnare somme ; considerevoli. 
Prospetti gratis,.'Rivolgere le domande, ao-
compKKnate dal precìso indirizzo, a 

B o d o l t o 9 0 , p o s t a r e s t a n t e , R o m a . 

Cassa di Risparmio 
. IN' PADOVA 

L, 

Sitùamone al -3Q--Movemhr 
ATTIVO 

Numerario in Cassa -,'' 
tonti-correnti -disponibili. 
ì : ; : l ' : ' i s ' " ' * ' ; Vlncoiatf "-. , 
Prestiti 'al Monte:di Pietà. . 
PrestUt ai Comuni . . . , 
Wtutiii ipotecari? a' privati . 
Buoni del .Tesoro;. . . • . " , . 
Obblignzibnidello Stato e Prof* 
Obi.GreU. EOUd. L, 1,054.550.41] 
>ì ito gar. p. 3,1 » 193.7d0.—] 

Conto ì Cambiali . . . * . 
Prestìfi sopra effetti pubblici. 
Conti Correnti vèrso garanzia 
Debitori diversi . . . .- . 
Depositi a cauzione o volontari 
Beni rustici.- . . . . . . . . . 
Beni urbani (Stab. nuova Setìe) 
Mobili 

e 1891 

68,355.19 
» 128,«0.89 
> 2,000.— ' 
> 199,003,66 
>-• 1,943,108.22 
> 5,288,471.87 
» 1,020,000.^ . 
> 2,973,966.61 

» 1,21.8,319.41 I 

» -866,086.65 : 
» '1,500.— ! 
> 132,659.72 
> 78,784.17 
. 1.245,419,67 
> 100,825,^--
> ' 80,000.— 
» 2,921.— 

. Somma l'ATTIVO L, 15,303,838.06 • 
Speso.-da liquidarsi in fine 

doli'amma gestione: 
Spese generali L. 91,240.70 
Interessi passivi » 360,592.63 

L. 4">1,833.33 

Somma Totale di L. ia7.*i5,671.39 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra lì- ':':••'-

' bretti N. 6813 •. . . . . M2,611,871,31 
Depositi infruttiferi . . . . » 2,500.— 
Creditori diversi . . . ' . . . » . 61,176.30 
Fóndo Pensioni . . . . . » 50,000.— 
Restituzioni d'Anticipazioni . » 469.14 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari . . . . .' . . » 1,,245,419.67 
patrimònio-dell'Istituto, . . » 1,200,008,28 
Beneficenza. : . ' " . . . . . » ,12,437.16 

Somma il PASSIVO L. 15,183,881.86 
Rendita da liquidarsi in fino 

dell'annua gestione ; • ' . ' .- » 571,789.53 

Libretti 

Somma Totale L. Vo,lk5,m.39 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

Accesi N 108{ depositi 
1 A C < ! 3 8 1 «- 1U%'.OT7 perL.M4,669.4» 
' Estinti 0-4 Rimbor; 

(» 612 per» 351,702.05 

NERVOSI 
Xa LOZIONE PYLTHON 

IV ! dbise d iet'er. spee. tab.mònt 
%\ Id elleb. aviept. e sommac) 
jfe)J universalmente raccoman-

lata da distinte celebrità Me-
i c h i , perchè vìnoè la più 
Istillate malattie nervore od 

ha-Himmeiiso vaijtarfgio di non dovsrsi pren­
de pir bocca. g | ' (, • - i , 

Vonjlita consentita! come da dispaccio Mini-' 
steriale (Sezione ^anità. Pubblica). 
• -SWvende in PADOVA.; 'Sc*tor i« Emi l io 
Sat Vecaliio, od in tutte lo primario! farmacia 
del Regno. • ": ,;•'..:: ": 

Persuadersi ehì&lepdo l'Opuscolo ohe si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l'ltMWi,''l Farmacista STRAZZA. Mil8n»Q' 
Plana Fontana! 

Padova, li 3 Dicembre 1891 
Il Direttorf 

TEOBALDO d tt. BELLINI 
li Ragioniere 

« . K-. jss.ftM-BSr,* 
la Cassa; nei Umili dèi fondo dispo­

nibile, accorda muhtt con prtmà ipote­
ca Sopra beni immòbili all'interesse an­
nuo del 5.25 pér.OiQ senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per T e s a i d i ' r i c ­
chezza mobile ite a titolo di media-zion» 
o p rovvig ione . 

/ mutui possono-affrancarsi a scadenza 
fissa, o con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sono a carico del 
Mutuatario. 

I ' 1 - ' f ^ 1 - fli rtinf»iftiiinV iti A rf> rf,i^^Aii^A.rt.^,.iftii'fr^.; 

NICOLO LAGHLN 
Granda et! flutio • ; Stabilimenti 

PIANOFORTI 
Via Selciato del Santo N. 402ll 

, A S S O R T I M E N T O ' ; 
PIANOFORTI VERTÌOALI ed a,CODA 
da concerto, delie più rinomate fnb-
brlche.NAZIONALI 1SD ESTERE, ... 

, (Becbstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). 

Piani nuovi in Serro L. 500 

Nolegg i d a 1 L . O m e n s i l i 
a h.'.20. 

"Riparazioni d'ogni genere con ' m ' a ­
ri n i inglesi e tedeschi ; esecuzióne 
l'onta, lavóro garantito, condizioni ' 

tphe n o n t emoi io c o n c o r r è n z a . 
rv-y-y-y-p-yytv yiT''T"^y^y-y-yV*'" '̂yv '̂"'i î -y°y^ 

G O P I E / ^ ' 

IN 14 / c""' 

^ 
m^m. 

'•(SPil 

Bììill 
10BAT1 ^0 
lEOiZ! 

UHUBBUCANOilM-MllANQ 
juME5l8.DTC.Ni MESE IH Z tolZiONl/fiMM': 
1 5S\PICCOL»-EBIZ^|GRANO« BsnyS liuiiln, 

HUWl'%,^8,oo|teì6,oo^A5E01l]ì]i 
DI SÀGGlQ'^^-aSó^ORIGtSilliì 

"HEZIOSA GOÌ-LEZìOHE 
l ' I U U . - , I 1 1 b IHTEMPOBtSEI 

.£W> SCIBILE UMANO 

SRA->I,- ' i C7M'WOG0-
,it HiliU.i Itili I 1, UH AMI 

"' 
OKAIHI ' .FEIUtOVI AUl 

'( :,<MÌ\''quarta pasfinÀ) 

twSl^BBBI^BHHl 

http://juME5l8.DTC.Ni


3 «idVcjhltro 185)1 Oràri Ferroviari 
M*J!>^-*W»*W!*k!<| 

Mlf 1 iffi Ferro in 
ilefe 'Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 3,47 a. 4,35 a. om». 4,15 a. 5,28 a. 

» 4,35 » 5,25 » » 6,10» 7,29» 
misto 6,25 » 8 , 2 » . diretto 9,-= » 9,44» 
omn. 7,59» 9,16 ». accel. 10) 5 » l\> A» 
»' ;; 9,50» 11. 6» omn. 12, 5 » l , 1 8 p . 

diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,40 p, 3,23 » 
accel. 1,21 » 2,30» » . 4,-=> ». 4j39» 
misto 3,40 » 5,13» . misto. 4(15 » 5,43 » 
diretto 6,49 » 6,35 » » • 6,15 » 7,41» 
oràn. 8, 1 » 9,15» diretto 10,35» 11,21 » 
aecel. 10,20» 11,20» accol. 11,15 » 12, 7 » 

P à d o v a - V e n e z i a 
misto 

• • • » • • - , ! 

» 

a. 
6,40» 

10, 6» 
1,30 p. 

a. 
9,10 » » 

12,36 p. » 
4,— »... » 

: . 
8,30 »' 
8,20 » 

e,"»' » 
10,60.» 

V e n e z i a - P a d o v a 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA 9! MEDIUM DI PARIGI t 
• fi* PSflMESSA t.A VENDITA IN ITALIA, ì 

CON PARTECIPAZIONE I 

BEL MINISTRnO DELL* INTBRN» A ROMA E 

in data dot S3 Okcitìbrù Isti. ;. M 

daFu8ina=— a. 
Vén.KS. 6,32» 

9,20» 
2,44 p. 

Mira P. 
Ven.KS. 4,44» 

». 8,12» 

— «.misto1 

9, 2•'»' 
11,58 » 
5,18 p. 

7,14» 
10,42» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

bnui. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
ormi. 1,33 p. 
dirot 4,43 » 

7,52 » 

10,20 a. 
11,18 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 
ice. 12,12 a / 1,44 a 

5.20 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

f.aVer. 
6.30 a 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,28 a. 
omn 9.45 a 6,10» 
mia. da Ver. 6,40 » 
acc. 6. a 10,65 »! 

acc. 6.25 p 11.5 p. 
dir. 12.50» 4,20 p. 
omn da Ver. 5,10» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 

f.aVer. 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25 »" 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Eov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,33 a. 
9,35 » 
7,24» 
,3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Venez i a -Ud ine 

misto 7,35 a. 
diretto 6, » 
orati. 5,15» 
omn, 10,45 » 
diretto 2,10p. 
misto 4,50 » 
'» ' (ì, 5 » 
omn. 10,10» 

8,60 f. Trev. 
7,42 à. 

10, 5» 
3,10 p. 

' 4 , 5 0 » ' ' 
5, 5 f. Trey, 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40» 

da TréY. 6,40 » 
I diretto 8, 8» 

6,45 a. 
9,; » 

12, 5» 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55 » 

10,55 » 

M o n s e r i c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7 / 8 » 

8,40 a pros, 
5,45p. » 
8,10».f.Leg. 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,3" a. 
11,4- » 
9.20 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos 
4,20 p. 
6,4f)Oampo«. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
, 6,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

'Cainpós. 5, 8 » 
7,13» 

jOampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47 » misto 

10,30» » 
4,65 p. » 
5,39» » 
9, 6» omn 

10, 6» misto 

5} Partecipando dèlie ptapdfttà del 
pi Vlfiéio e dei JFerròf queste Pillole 
.A v e n g o n o p r e s c r i t t o dai medici d a o l t r e 
^X q u a r a n t a n n i i n t u t t e que l le m a l a t t i e 
" " ' o v e occor ro u n ' e n e r g i c a cu ra depu 

rativa, vìcoMiiuenU, / e m i y ù w s t ì , 
E s s e offrono a i mèdici u n a g e n t e r * 

t é r a p e u t i e o dei più energic i per is t i ino- ' 
l a ro l ' o r g a n i s m o e modificare 
t u z i o n i linfa licite, debol i o affievolì 

If. M. —, Colpo prova {liavTozzo OBtitBfitìtìììli 
dolio vore l'IttolB di MtlaneardtMtgora lì 
nostro sigillo ri'ar-
èonte motore,' la 
«cafra Unno qui 
allato,ollliolfodeil' 

ora l 'auiii ÌIIU. 

ì 
ì 
ì 
ì 
A F*B 

AJifrro i 

IUIH 

ieP 

1 
t'istimo~ V 
le costì- & 
ievolito. \-<£ 

l 
Ait.MAOii-i'!' 

Ogni l'ili....' 
""" ptiro ilialtortiliile. 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10a; 10,48a 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

3, 8,p. 
7, 8» 

7,-ia.l 8,38 aTtnìsto 
11,10 » 12,48p. 1 
3,32 p. 15,10 » i 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,«=a.| 7,15 a. 
» • 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,=»p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn. 
10,38 » Alato 
4,57 p. » 
9,15» amn 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,45 a. 
misto 8,45» 9,10» 
» 12,=.» 12,25» 
» 2,45 p. 3,10 p. 
» 7,25» 7,50» 

omn., 9, 8 • 9,30 » 

Co jn^ l i ano-VUlor io_ 
7,50 a. 

11,-»» 
1, 5p . 
3,28 » 

I 8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. 
3,53 » omn. 
8,58 » . 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 

BJ? UH**?' Mcnlfi i fHii ini 
otnu. 4.50|à, 
omn. 1.20|p. 
omn. 6.16|p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 

10.22 p. 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 1 9,3oa. mi: 
l,30p. I 2,35p. ; » 

,*— » I 7, 5 » • » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11 ,= « 
» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p : 
8,33» U0, 6» 

... : S E L V A T I C O : 

G u i d a de l l a C i t t à di P a d o v a 
L i r e O. 

Vendibile presso la tipografia Sacciietlo. 

-< FIOR BU . 
MAZZO di N02ZE 

R$r. Imbellire la Gamitonè, 

-s^ss&ì^ 
©ferie far ris^enaere il vico <H nf&M.ìmtlifc lisi? 

ielfcfl, e por dare tiììe marti, alle spalle, o i alte 
l-raseiii splendore aWifigUwtìe, usate il Fior dì 
Mazze di Nozze, che iitipartc e comunica la <I(|i-
XÌWK. iti^nmzn e delìòate tìnte Ad giglio e ima 
«9Kf B va liquido igienico e Isittoao.- Èsenzg 
iìAràid al mondo per preservare « rìdopara là 
Bellézza clcBtl gioventh. 
t Sì vende 4,a tutti i Farmacisti Incleai e princlpaTiPm 
M^ieri ePamicctiierì, FabbricaTn Londra: i n & i i é 
W t ù n u t à D Row, W - ^ i e n Parigi e Nuova Yoris. 

VOLET 
DENARO 
DESARO 
OF, .NARO 
DÈNARii 
BKMAIV0 
DENARO 
DENARO, 
DENARO 
DENARO 
Oli NARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENA iO 
DEìNARO 
IARDE0 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI 

E FAB. DENARO ?'? 
Volito migliorarli lu voslM |>i>-

fibiooe t Cottipratc a solo, Liro. i 
il libra ili Aldo Bini: IL VERO 
ROTHSCIIII;B, OMÒDODIIUH 

li'iaiiiie jirutu:ii iltyli olluii 
Goiiio all«: forUioa 

Quoslo libro iiiseyna a lini 
una snsiaiiza,' evitare poriil , 
fare buono F.ppcnlnzioni, l'ìl coi 
sigli ili Bolioblld, liniitiii.i, 
alili milionari por ragomnov'i'o 
la riecliazn, ree. ooc. Un :o>li 
lonsiglio ilol M MODO 1)1 l ' s l l 
DENARO • vulo conio volto. 
suo pranzo { il mi Vinliim con 
iinlisprnBnbilo por poillini li'uffiir. 
ooinnieroialUi, possiilonti, prol'o:. 
sioniati, impiegati, e por ritinti 
ipie vuol far ilonaro. — Spoiln* 
rannllna . rnBlin LIRE HVK «. 
UNIONE EDiTI l lCE-LlBRARU 
ITALIANA, niu Moneta, I, SII 
1.ANO, olia dietro invio bioji 'in 
visita monda gratis Catalogo MltO 
volumi con premio lire J00 
compi olmi. 

FERNET-BRANCA 
SPEOSALITÀ DEI FRATELL I BRaNCA DJ JVSILANO 

. ''•-'• Urevciimit ttàtné'slo Ma v e r n o 
I SOLI CBSNE\PQS8ÈGÒ0N0.UmYB!R0 E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milana 1881 e Torino i884 
• ed alFe: Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra Ì8S8 

Medaglie d' oro allò Esposizioni di Barcellona ÌS88 e Parigi 1839 

V uso del FEIINET-BlìANCA è di prevenire le iildigeslionì edé raccomandato per obi soffre febbri inlermittcnii e 
vermi ; rjuesta suaaiiitìiiraiiile e sorprendente axìotie dovrèbbe.solò baaiare a geiieralÌKzare l'uso di questa bevanda ed 
ogni iamiglia farebbe bene ad esserne provvista. ' 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sella, col vino e col caffé. — 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza dot ventricolo, di stimolare l'appettilo. Faciliia 
la digestione, è sommamente anlineryoso e si raccomanda allo persone soggette a quel malessere prodotto dallo spiasti, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali infili,'] 
preferiscono già da tanto temi» l'uso del FERMET-BlìANCA ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificali di' celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali e Corpi idorali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 

Èsieere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
,' tW OUA1M1AKS1 » A t t . B C O J I T B i I P P A S B O ^ I t j 

MIRKOLOSA INIEZIONE e CoiMti 
COgTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di] ie ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ùcmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 30jgiorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
Menti degli..esimit medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e dì molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aergeliria 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
duali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ; 

A celerò che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu' bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente coll'inventcre .Costanzi. 

Prezzi*. nell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o? Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padove 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovlncit1 mi «unte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Si regalano Lire 1000 
a c h i p r o v e r à e s i s t e r e u n a t i n t u r a p e r c a p e t t i e b a r b a m i g l i o r e 
d i q u e l l a d e i F r a t e l l i JZBMPT, c h e è di u n a z i o n e i s t a n t a n e a , 
n o n bl'ucift i capeUi» n é m a c c h i a la p e l l e , h a i l p r e g i o d i c o l o ­
r i r e i n g r a d a z i o n i d ivora e, h a o t t e n u t o u n i m m e n s o aucneago 
n e l m o n d b , t a l c h é l e r i c h i e s t o s u p e r a n o o g n i a s p e t t a t i v a , Sola 

; e d u n i c a v e n d i t a de l l a ve ra t i u t u r a , p r e s s o il p r o p r i o notfOKìo 
d e i F r a t e l l i Z E M P T p i o f u m i e r i c h i m i c i , G a l l e r i a P r i n c i p e di 
N a p o l i , N . 5 = Napo l i . r 

PRÈZZO JN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE S I G N 0 B E 
-DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

C o n q n e s t o p r e p a r a t o aj. t o l g o r o ì pe l i e la i v j f j g i n 
s e n x a d a n n e g g i a r e l a p e l l e . E in^ i feno ivo o di s i c u i isiuiti F é 
fo t t o . So la e a H u n ì c « ; v e n d i t a p r e s s o il p r o p r i o negoisi l a i fi%. 
t e l l i Z E M P T , Ga l l e r i a P r ì n c i p e di . N a p o l i , N , 4 , N, .3oì i . i-J 

S i v e n d e in P A D O V A p r e s s o B e d o n A. Hrt>0, Via tì l J f .r 
t e n z o , M a r g o l a G i o v a n n i , Camuffo G i o v a n n i e p r e s s o t u t t i p r i t o i 
p a l i P a r r n c c h i e r i e P a r a r c i s t i d i t u t t e l e c i t t à d ' I t a l i a . 

AQUA SOLFOROSA 
>>u e Nuova MONTE ORIONE 

film» KV d'Bner«lBSe 
' • :cjua è la p i ù r l o e » <ll SSav I d r o g e n a «olfovosa dj 

,' ie solforose del Veneto ed è fra-le prime d'Italia. 
• l'iterata dai più deboli stomachi contenendo molto Cl<trtii>o «M 

cli4* t; %«iie, «« I^o ©^rl?s»saS«i», 
aigere sópra il turacciolo l'etichetta 

Monte Ortone Acg.Solf. Fonie Nuova 

Wìi ros iTO generale pei l'Italia press»: S ' Ian te r t - ignavo , Padova 

COOPERATIVA SNCEftD? 
SeCISTi inastai. ITiilANA. A O À K T Ì I » IUJU1TATO — SKDE DI MI! JiNO 

Situazione àt 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc i a l e versato per tre decimi . . I L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
S'ondo d i r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 ^ 

1 
H 

Nel pritxo Esercizio' t889 t̂)0 si è 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

agli Assicurali anche non Azionisi! 

Sì assumono antihe annienti a polizze in corso con nitro Siiel- -
Ufficio gratnlto di consulenza per gli Assicurali 

, Direzione: Milane, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h , MASSIMILIANO ONGARO 

Via MjJBEiorp, Paliuso Del Zigrio 

iL NUOVO 

RISTORATORE 

O à M P E L 

PREPARATO DA 

H. BOBERTS & 00 . 

RIDONA II, LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO Pitti 1 ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA. I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIALA PELLE. ' ' 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ. UN 

LUCIDO. AI CAPELLI. . 

BADARE ALLE IMITAZIONI.' , • 

,SI: TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

/ II. ROBERT & Co. ' 
FARMACIA -DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
ti 36-31. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

ITE PEJ0 
milk mimmnmsk, ••• UNICA peri» CURA A DOMICILIO 

,"!i(",lii!.',liit tilio i'NJiWii'imii di Milli no, Francoforte s|m 
T r i e s t e , Ni.'/.a, Tin'iiio 'o Accmlotiiia Ruziofialo ti! P a r i g i ' 
L'Aqua deH'A»*lea f'»BlB ài S'cjo è fra le ferruginose la più ricca 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di H'ejo eltre essere priva di ge»n», .che esiste in 
quantità in quella di Rccoaro con danno di chi ne usa, offre iL vantaggio 
ai essere una bìbita gradita e «lì conservarsi inalterata e gazosa. —̂  Serve 
mirabilmente nei dolori -di stomaco, tri alattié di fegato, difficili; digestioni, 
ipoccndrie, appiazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi,.ecc.. 

Rivolgersi . Ha '•>• in-™»»*.. « d e l l » F o n i e In ISirrscia dai signori Far 
macisti e d pesiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia .colf etichetta 
e la capi .la con impressovi *intl«ji»"I.'ojiite- k>ejó:«Bàrsli'e'tO."'• 

i , ; "•'• li. DiRETTOKB G. BOiRGHETtl.•''••'•• 
nlPADOVA deposito principale presso la ditta »*Ioncrl e s i u u r o 

I Ps-emiaia Irss^tB Pcì«JHla-Fep««iia«no ti 

| CÉJLElNTTIISrO 
ì IN V A t L E P E J Ò N E L T R E N T C Ì N O : ' | 
I Ricca di ferro o gaz,'carbònico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata1» 
J dot Mediot par la cura a domicilio. X 
? EEZIONE m BBKSCIA, P zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — . HIOGNAJ 
T v*«<>««««<>«»»^,»'»*,«'«*»»*«»*****»^*»***»*»****'*'*«*'**** 

. iSiaesca. iK'e , i - . . 3 8 oonof t . S O 
di 'raccomandazione pei', ricevere con- segretezza d'arsito autore P. E. | 
SIN'R'ER Milano tilde Venezia28 la4' ailiz. del libro «Golpe Giovani l i» • 
o et Specch io del la n i o v e n t ù ». inilis|ieii«hi e nuli iute ict che sof­
frono debo lezze semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e affezioni causate ila 'abusi eli eccess i s e s s u a l i . 

. VJERO • 

SCIROPPO PAGLIANO] 
DEPURATIVO B RlNTItBSflATIVO DBL 

del F ró fc s so rè G I R O L A M O £tAG-X*XJLStf> 
AMMESSO AUri VENDITA BAL CONSIGLIO EUi'EHIOlìE DI SANITÀ. 

Cl*»n foo<If«ta Smi F i r e n z e fino *lnl '8S3S. 
S Ì diffidi di odoro ohe Borvemlosi del noma PAGLIANO spneolano un 1 

preparalo olio flou ha nulla a vedore col vlBiimitto. Scirupiio Paglintio <It cui i 
hi t'iltiriilUilfjA.MO l'A«LIAN0 d! Fironzo soia no conodca 11proOQBBo. I pro­
dotti dulia Viltà UlROLAMO PAGLIANO devoao portare U firma dell'in­
ventore BtaKpsta in nero 

Dìrifrorolts ordinauìoni alla Ditta; 

GIROLAMO PAGLIANO — V i a P a n d o l f i n t , 1 8 , FmWZR 

istillilo Maschile l WIISiEL! 
'i-In K^GSTETTEW 

pi 'esro S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e .italiana, 

Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

S Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vii Pesce 2, Milano] 
- P e r programmi e maggiori informazioni alDìr'etiai'e. : 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO Di 

FE6AT0 DIMERLUZZI 
• COHGLÌCEMM i 
ED IPOFOSFITI DI CiLCg K SODA I 

T r e v o l t e p i ù efficacia 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e n i - | 
p l ioe s e n z a n e s s u n o d e l i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . j 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Intèrno con su» 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
véndita dell'Emulsione Scott. 

««tal ttltmsta la s l u l i a InititiHI It i t i 
i m u t U b l Wal l l I H I I é l i a a i . 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

Padeva, Prem. Tip. Sioeljetto 1891.) 

/ 


